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Oggetto: Relazione Annuale della Commissione di Autovalutazione e di Indirizzo (anno 
solare 2025) - Dottorato di ricerca in Internazionalizzazione dei sistemi giuridici e diritti 
fondamentali 

La presente relazione documenta le attività svolte dalla Commissione di Autovalutazione e di 

Indirizzo del Dottorato di Ricerca in Internazionalizzazione dei sistemi giuridici e diritti fondamentali, ai sensi 

dell’art. 18 del Regolamento di Ateneo di Disciplina del Dottorato di Ricerca. Le attività sono 

finalizzate al monitoraggio continuo dell’andamento del Dottorato, alla verifica della coerenza delle 

attività formative con gli obiettivi del percorso e al supporto al miglioramento dell’efficacia, 

dell’efficienza e della qualità del progetto formativo, con particolare attenzione agli sbocchi 

professionali, alla Terza Missione e all’internazionalizzazione. 

La Commissione di Autovalutazione è composta dai membri dei Collegi dei Docenti dei tre 

cicli attivi (prof.ssa Teresa Alesci, prof.ssa Carmela Di Carluccio, prof. Luigi Ferraro) e dai 

rappresentanti dei dottorandi dei cicli attivi. La Commissione è stata integrata nella veste di 

Comitato di Indirizzo da due membri esterni, secondo quanto previsto dal regolamento di Ateneo 

aggiornato a marzo 2025 (D.R. n. 191 del 06.03.2025): dott. Tommaso De Simone, Presidente della 

Camera di Commercio di Caserta e dott.ssa Gisella Emma Comes, ex-dottoranda. La componente 

straniera del Comitato, prevista dal Regolamento, non è ancora stata nominata; la relativa 

individuazione sarà oggetto di successiva deliberazione da parte degli organi competenti. 

La presente relazione, elaborata dalla Presidente della Commissione, sintetizza le attività svolte, i 

risultati emersi e le osservazioni formulate per il miglioramento continuo del Dottorato. 

 
Attività della Commissione di Autovalutazione e di Indirizzo 
Durante l’anno solare 2025, la Commissione ha tenuto tre riunioni (7 febbraio, 20 ottobre, 23 

dicembre), nel corso delle quali sono stati discussi e monitorati i seguenti aspetti chiave del 

Dottorato: 



	

	

Analisi e monitoraggio della scheda di autovalutazione del Dottorato predisposta dal 
Coordinatore, con particolare attenzione ai dati relativi agli ultimi cicli completati e ai dottorandi in 

corso. La discussione ha evidenziato esigenze formative dei dottorandi, quali l’accesso facilitato a 

eventi, convegni e call for papers, e la necessità di incontri formativi sin dal primo anno finalizzati 

alla metodologia della ricerca e allo sviluppo di competenze professionali e accademiche. 

Valutazione delle attività formative e scientifiche: la Commissione ha esaminato la 

partecipazione dei dottorandi a seminari, workshop e attività interdisciplinari, evidenziando la buona 

partecipazione e l’efficace combinazione di teoria e pratica nelle lezioni, la coerenza tra le attività 

proposte e gli obiettivi formativi del Dottorato, nonché la valorizzazione della dimensione 

internazionale attraverso la partecipazione di esperti italiani e stranieri. È stata sottolineata 

l’importanza di un approccio collaborativo tra supervisori e dottorandi, orientato al supporto 

individuale e al mentoring, coerente con le linee guida AVA3 sui percorsi formativi avanzati e sulla 

qualità della formazione dottorale. 

Raccolta e analisi dei dati sulle opinioni dei dottorandi tramite il questionario Sisvaldidat, 

al fine di monitorare la soddisfazione degli studenti, individuare criticità e promuovere la 

partecipazione attiva. L’analisi dei dati ha consentito di rilevare un elevato livello di soddisfazione, 

pur evidenziando criticità legate alla partecipazione parziale ad alcune sezioni del questionario e a 

ritardi nell’assegnazione di borse e rimborsi per missioni. Questi dati sono utilizzati per alimentare 

un monitoraggio sistematico e documentato, coerente con le procedure AVA3. 
Aggiornamento regolamentare e organizzativo: la Commissione ha analizzato le modifiche 

al Regolamento di Ateneo relative alla composizione e alle funzioni della Commissione, 

evidenziando l’ampliamento del ruolo consultivo e strategico come Comitato di Indirizzo. In 

particolare, si è discusso della partecipazione dei membri esterni e della rappresentanza dottorale, 

con attenzione a tempi, modalità di convocazione e continuità delle attività. 

Raccordo con il mondo professionale e internazionale: la Commissione, nella veste di 

Comitato di Indirizzo, ha preso atto delle collaborazioni attive con enti esterni, imprese e centri di 

ricerca, con particolare riferimento a stage, tirocini extracurriculari e co-finanziamento di borse di 

studio. Tali iniziative sono state valutate positivamente per la professionalizzazione dei dottorandi e 

per il trasferimento di conoscenze, in linea con il sistema AVA3. 

Monitoraggio continuo e miglioramento del progetto formativo: la Commissione ha 

sottolineato la necessità di consolidare le procedure di raccolta dati e monitoraggio delle attività 

formative, scientifiche e occupazionali dei dottorandi, considerando anche l’impatto in termini di 

Terza Missione, internazionalizzazione e occupabilità. L’obiettivo è garantire continuità, trasparenza 

e miglioramento continuo del progetto formativo, in piena coerenza con le indicazioni AVA3. 



	

	

 
Punti di forza e aree di miglioramento 

La Commissione ha individuato i seguenti punti di forza: 

-  Alta partecipazione dei dottorandi alle attività seminariali e formative; 
- Qualità complessiva della didattica e coinvolgimento dei partecipanti; 
- Collaborazioni con enti esterni coerenti con gli obiettivi formativi, con impatto positivo su 

professionalizzazione e sbocchi occupazionali; 
- Soddisfazione generale dei dottorandi, confermata dai dati Sisvaldidat, con particolare 

apprezzamento per seminari, analisi di casi giurisprudenziali e lezioni con approccio teorico-pratico. 
Quanto alle aree di miglioramento la Commissione segnala: 

- Comunicazione più efficace su eventi, convegni e opportunità formative; 

- Incremento della componente docente straniera e della dimensione internazionale; 

- Miglioramento della piattaforma di Ateneo Atena e dei tempi di rimborso delle missioni; 

- Rafforzamento del ruolo dei supervisori nel supporto e orientamento dei dottorandi; 

- Sviluppo e monitoraggio sistematico di stage, tirocini e collaborazioni con il mondo del 

lavoro. 

 
Conclusioni 
Le attività della Commissione hanno contribuito a fornire un quadro aggiornato sull’andamento 

del Dottorato e delle attività dei dottorandi; garantire trasparenza e continuità nei processi di 

monitoraggio e indirizzo; supportare il miglioramento della qualità complessiva del percorso 

formativo, in linea con gli obiettivi del Regolamento di Ateneo e dei punti AVA3 pertinenti 

(D.PHD.1 – Progettazione del Corso di Dottorato di Ricerca; D.PHD.2 – Pianificazione e 

organizzazione delle attività formative e di ricerca; D.PHD.3 – Monitoraggio e miglioramento delle 

attività). 
La Commissione valuta complessivamente in termini positivi il progetto formativo del 

Dottorato, evidenziando il contributo delle attività svolte al miglioramento della qualità della 

formazione, al monitoraggio della soddisfazione dei dottorandi e al rafforzamento dei collegamenti 

con il mondo accademico, professionale e internazionale.  

Le osservazioni e raccomandazioni formulate sono trasmesse al Collegio dei Docenti e 

costituiscono un punto di riferimento essenziale per il miglioramento continuo del Dottorato. 

In coerenza con AVA3, la Commissione raccomanda: consolidamento dei sistemi di 

monitoraggio e raccolta dati, sia quantitativi che qualitativi, per garantire evidenze oggettive sulle 

attività del Dottorato; promozione della partecipazione attiva dei dottorandi ai questionari e alle 



	

	

attività formative; rafforzamento dei collegamenti con stakeholder esterni e valorizzazione delle 

attività di Terza Missione; potenziamento degli stage, dei tirocini e delle esperienze professionali 

come strumenti di sviluppo competenze e orientamento post-dottorato; supporto continuo e 

mentoring attivo tra supervisori e dottorandi, con approccio collaborativo; implementazione di 

interventi mirati di miglioramento, in linea con le best practices AVA3 e le indicazioni del 

regolamento di Ateneo e del Corso di Dottorato. 

Santa Maria Capua Vetere, 23.12.2025 
La Presidente 

Carmela Di Carluccio 


